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ALL* ECCELLENTISSIMA CAMERA 

D E’ P A R I 

PER LA RELIGIONE DELLO STATO . 
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,A.lzò la voce la Religione in difesa dei diritti suoi 
nella Camera dei Comuni ; non le fa mestieri in quel- 
la dei Pari : A figli primogeniti della Religione » e 
della Sovranità, cui han certamente dovuto raccapric- 
ciare i passi avanzati di quella Adunanza a carico del- 
la Religione , basta risvegliare i nobili sentimenti del 
loro spirito, i più esatti principj della religiosa loro 
educazione , onde arrestare quei passi insieme , e 
•mentirli . 

Smentirli » accoppiando all* esposte ragioni della 
Chiesa, del diritto pubblico universale, e patrio,* dei 
fatti sollenni , e delle testimoniaze ragionate de’ So- 
vrani stessi del Mondo , 

La Sicilia hà giurata sollennemente qual unica 
Dominante Religione dello Stato , la Cattolica Apo- 
stolica Romana; quinci Ella ha giurato, anzicchè 
mischiarsi in affari di Religione t venerarne , e som- 
mettersi ai di lèi oracoli: Ella è altronde suddita fe- 
delissima d* un Cattolico Rè; ed un Monarca intera- 
mente Cattolico non vuol essere fiancheggiato , che 
da una cattolica Rappresentanza: ma i passi di quel- 
la Camera a trascorrere i limiti del suo maa- 
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dato , e s' inoltrano ne' diriiti stessi del Sovrano di 
Sicilia : ecco il fatto . 

Prendiamo in mano le medesime Stampe già , 
per varianti fini» precorse per la Capitale, ove rac- 
colgonsi dei fatti Sovrani rapporto alla Chiesa di Si- 
cilia ; qui non sì ha impegno di deciferarlì : ci rispon- 
dan però : Credon essi , che sieusi condotti i Sovrani 
nostri in tal guisa per una giurisdizione , che compe- 
te alla Sovranità come tale ? o perchè li suppogono 
Legati nati della S. Sede ? Se il primo , dovranno 
essi gittar a terra le basi della Legislazione Cristia- 
na-Cattolìca » i diritti del Cittadino individuo, e mo- 
rale, le Leggi tutte civili, dei quali si è scrìtto» e 
•i è pronti a sostenerle ampiamente in faccia a 
nn publico ragionevole, e cristiano , 

So poi il secondo, noi gli resteremo buon gra- 
do di questi fatti , come quelli » che in tal guisa gli 
condannano quali arbitri di un diritto , che spetta di 
ragion privativa al solo Sovrano » cui venne accorda- 
to dalla S. Sede. 

La Legazla Apostolica è un privilegio accordato 
all' individua persona dei nostri Re , e successori ; 
ciò , vuol dire , che non aveano come Sovrani : Essi 
frattanto univano nella loro persona quei poteri , che 
adesso si trovan divisi : Qui torna a chiedersi : usa- 
vano Essi d’ un tal diritto quai Legislatori ne' loro 
Stati ? Guarda 1 Non ha che far un Legislator tem- 
porale in una giurisdizione del tutto spirituale : son 
essi codesti poteri essenzialmente diversi de jure divino; il 
Cristiano lo sa, Giustiniano lo avverte (novel. 6)Ella dun- 
que la spirituale giurisdizione non può essere, che commu- 
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n Sesta , giammai inerente alla sovranità temporale : si 
richiamino gii addotti principi , e si prosiegaa adire. 

Nemmen 1' usavano , per i* ugual ragione , col 
potere giudiziario secolare , ee non in quanto era que- 
sto rivestito di quel carattere spirituale , che annesso 
a tal potere esercitavasi «ve mediate , rive imme- 
diate dalla persona del Re i che è dunque quanto 
a dire ; I nostri Sovrani non Come Legislatori seco- 
lari , non quaì Giudici temporali; ma quali semplici 
Esecutori d’ una communicatagli autorità suprema dal 
supremo Capo della Chiesa » esercitavano sulla Chiesa 
di Sicilia degli atti di giurisdizione» che esercitati 
avrebbe da se immediatamente la S. Sedei Adunque 
chiarissimo , più che la luce nel mezzo di ; che i So- 
vrani di Sicilia usano giurisdizione in affari ecclesia- 
stici del Regno per ria d’Un potere puramente ese- 
cutivo , che ha dato loro il Papa » come lo dà ai Le- 
gati Apostolici temporanei • e lo ha dato a* Legati 
perpetui, per cui Legati nati si appellano . 

Or ohi non iscorge la deduzione chiarissima ; 
che sendosì ia oggi divisi i tre poteri ; nè appartenen- 
do ai due secolari Legislativo , e Giudiziario il giudi- 
care, il decretare in materie ecclesiastiche; è qU iridi 
che appartenendo ciì> al solo esecutivo potere , che è 
in mano del solo solissimo Ferdinando 3. nostro au- 
gustissimo Sovrano ; La Camera de' Comuni viene ad 
usurpar un diritto , che è privativo unicamente di 
8. M. ( D. G. ) nel volere , non che toccar da lùrigi, 
ma rovesciare passo passo la Chiesa tutta di Sicilia» 
come è notorio dalla prima • e susseguenti Sedute ia 
quella Sala nazionale ? 

Replica saria da bambolini il dire » 'che dal So- 
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vrano si possa tramandare alla Camera dei Comuni 
questa apostolica facoltà . Se il privilegio si suppone 
accordato alla persona individua del Re , non qual 
Legislatore precise della Nazione ; ma qual Delega- 
to Speziale della S. Sede ; questa persona non può 
trasmetterla a un Corpo Legislativo secolare ; perché 
con un Concordato solleone colla S. Sede le si è limitata 
la facoltà, di non potersi servire , che unicamente d’ un 
Magistrato Spirituale.* quindi il volerla trasmettere in 
un corpo secolare sana il contradittorio del s nemo 
dat quod non habet 3 . 

Se non che * diarn l' ipotesi , che possa trasfon- 
dersi ; ma da chi? dal Re, che l’ha avuta; o dal 
Committente Supremo , che l’ha donata :uop* è dun- 
que , che ci mostrino i Signori della Camera ( spe- 
cialmente se son Legali , che ben sanno la legge in 
più maniere ) il regale Diploma della pretesa tras- 
lazione : o pure, che ci presentino un pontificio Chi- 
rografo d* un Pio 7. gloriosamente Regnante; quel- 
l’uomo dei costanti prodigj , il quale ha scommuni- 
cato anzi in tutte le forme Buonaparte , e tutti i suoi 
Fautori, e cooperatori nell’ invadere, nel toccare i 
beni della Chiesa : e quando S. M. crede aver un 
tal potere di trasmettere l’ apostolica legazìa nel Par- 
lamento : o rivestirne per lo meno i Rappresentanti 
del Comune , noi venereremo codesti Signori , come altret- 
tanti Legati apostolici : o siwero , quando Pio 7. la toglie 
al Re per darla alla nostra Rappresentanza nazionale, 
allora la Chiesa di Sicilia chinerà la fronte a questa 
apostolica missione. 

Finché intanto però il Ciel non ci fulmina , ven- 
gano a confondere questo sacrato orgoglio le promesse 
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testimonianze dei Sovrani stessi Imperanti . 

Fù il primo a dar 1’ esempio di punto non mi* 
schiarai in affari di Religione (se non per garantirli) 
il m. Costantino , il quale detestando l’ appello de’ 
Donanisti al suo Tribù naie sa vogliono , disse , che 
io sia il loro giudice • io , il quale aspetto il giudi- 
zio di Gesù Cristo =a ( negli atti del Cene, di Arles ) . 

sa Io non sono, dietro a lui Valentiniano i. 
diceva , che nn Laico ; non mi è permesso ingerirmi 
in tali materie a Sozom. lib. 6. c. 8. 

Scrissero nella stessa guisa al Conc. di Efeso , 
Teodosio il Giovine , e Valentiniano 3. ( Conc. Ephes. ) 
a Noi , ordinava Giustiniano nelle sue ' novelle 
», ( 6. 83. ) non vogliamo, che ì Magistrati incaricati 
,, degli affari civili , s* ingeriscano in ciò , che riguar- 
„ da la Chiesa : Fa d* uopo , che le cose ecclesia* 
,, stiche , sieno esaminate , e decise secondo i Sagri 
„ Canoni ,, ( ecco i Canoni di Ferd. 3. sull’ esempio 
degli illustri suoi predecessori)'. 

,, Non è permesso ( esclamava poi 1* Imp. Basi* 
r, Iio con profondo rispetto ai PP. dell* 8. Conc. Ecu* 
„ menico ) ai Laici , ed a coloro , che sono incari* 
,, cati degli affari civili di parlare ( pensate poi di 
,, decidere ! ) delle materie ecclesiastiche ; Ciò a ap- 
», partiene ai Vescovi , e Sacerdoti sa quindi a Lai- 
,, ci rivolto soggiungeva ss in qualunque stato voi 
t, siate . Io non hò altro a dirvi , se non che , non 
», vi è permesso in verun conto di trattar degli affa* 
,, ri della Chiesa , nè di opporvi alle sue decisioni : un 
», Laica di qualunque virtù sia egli dotato, finché è 
», Laico , rimane mai sempre nel numero delle pe* 
», corrile ; intanto essi sono sempre i primi ad acca* 
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,, sare i loro Maestri nella Fede , e gli ultimi a cor- 
„ reggere il loro proprj difetti sa ( Hard. Conc. T. 5 . ) 
Grazie intanto agli elogj per noi nella sala dei Comuni . 

A non poter qui presentar dei volumi , che cia- 
scuno potrà per se stesso percorrere , uniformi del 
tutto potrà vedere essere le testimonianze dei Marcia- 
ni nel Goacilio generate di Càlcedonia •• ( aet. 4. ) 

Di Leone » ed Antonina Imp. fin dal 470. nel- 
la legge . jnbemtis -• 

Di Carlo M. « Ludovico Pio ( lib. t . Capit. Reg. 
frane . ) 

Di Luigi fl buono ne* suoi Capitolari ( an» 8aa. 

c. 4* ) 

Di Carlo 7. nella sua Pragmatica Sanzione ( in 
proemio ) 

Di Francesco 1. nel ino editto del t 53 g. (art. 4. 

Di Carlo 9. nel Concilio di Trento ( petit : Ca- 
roli 9. e instruet. et lettres del Rois tres-Crhe tieni 

p. 396. 

Di Luigi 14. « ì 5 . Quegli nel suo (editto del 
1695. art. 34. e Questi tu un Decreto del Consi- 
glio 176 6 . 

Aggiungete un Decreto del Parlamento di Pari- 
gi del * 385 » preuves delibertes T. t. p. o*. l’al- 
tro d’ un pih recente dù 3». Fevrier 1731. 

Voi percorrete Signori , come di questi , d’ ogni 
altro Cattolico Principe altresì ; e per noi segnatamen- 
te i Re Martino > Federico 3 . * Àlfonzo , Giacomo ; i 
quali tatti > non che colla voce an Confessato esser# 
di sola ispezione della Chiesa l’ interno * e 1* ester- 
no suo regime » la indipendenza di questa bell’ eser- 
puo della sua podestà ; ma ordinato ben anche di 
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proteggere , anzicché «destare le Chiese , e su! pu u - 
to stesso di che trattiamo . 

Costantino in effetto quel grande Eroe ( cui, in- 
darno la filosofìa degli increduli si adopra d’ impiccio- 
lire , e screditare contro. 1’ opinione costante di tutti- ( 
secoli ) dopo aver ordinato la sollecita , pronta , ed in- 
tiera restituzione =a dei fondi, case, orti, e posses- 
sioni tutte dì qualunque natura a che in addietro 
tolto aveano alle Chiese i persecutori Tiranni.. ( E li- 
se!). hist. Eccl. lib. io. c- 5 ^ 

Ei fece altresì: alle Chiese molti donativi; det pro- 
prio , quando in terreni «. quando in. Canoni annonar j 
( Euseb. op. cìt. lib. 4. c. 28. Sozom Hist. Eccl. 
lib. 1 . c. & e lib. ». e. 8. lib. 5 .. e. 5 . > 

Giovìntano ordinò, che restituito) fosse, e pun- 
tualmente pagpto alfe Chiese tutto cib, che ad esse 
donato da Costantino , le avea tolte, in odio del cri- 
stianesimo , il suo antecessore Giuliano Apostata ; 1 ’ E- 
roe ben degno- della moderna incredulità ì ( Theodo- 
ritus hist. eccl. lib. 4. c. 4. } 

11 Quia , diceva il ricordato Ludovico Pio, juzta 
,, SS. PP. traditionem norimus rea ecclesìarum vota 
,, esse fideliurr» , praetia peccatomi», et patrimonia 
», pauperum, non soluin hahita consertare etc. (lib. 
», s. Caphul). 

Lo stesso nella cit. legge -*■ j ubero us — ordina- 
rono Leone, ed Antonino Imp. ( Tit. a. de Sacr, 
Eccl. et I. t. Codio. J astia. ) e Giustiniano stesso 
(auth. de non alieoandis etc. -* Sicut auleta T. 1. 
notell. 7. c. ta. et*.). 
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In questo Codice altresì co" nomi di Leone » ed 
Antemio Augusti, nel proibirsi l’alienazione dei beni 
Btabili della Chiesa di Costantinopoli , si aggiungono 
per causale comune a tutta la Chiesa le seguenti ri- 
marcabili parole =: Ea enim quae ad beatissimae Ec« 
„ clesiae jura pertinent , vel posthac forte pervenerint , 
,, tamquatn ipsam sacrosanctara Ecclesiam intatta con- 
„ venit venerabiliter custoditi ; ut sicut ipsa Religio. 
,, nis , et fìdei mater perpetua e3t , ita ejus patri- 
,, monium jugiter servetur illaesum ( Cod. Jostin. lib. 
,, i. de sacr. Eccl. Tit. 6. n. 14 . ) Se i beni per- 
tanto della Chiesa per autorità delle Leggi Imperiali , 
debbono conservarsi rispettosamente intatti , come in- 
tatta conviene , che si conserv i la Ghiesa medesima ; 
e se in quella guisa , che è desia Madre perpetua del- 
la Religione , cosi illeso conviene , che si mantenga co- 
stantemente il di lei Patrimonio ; come potrà essere , 
che i beni ecclesiastici si abbiano a dire disponibili 
dalla Nazione , qualora ne abbisogni , o lo creda op- 
portuno ! L' intangibilità dei beni della Chiesa posta 
in una legge a livello colla intangibilità della Chie- 
sa stessa , e la costante illesione dei medesimi colla 
perpetuità del di lei Magistero sono maniere tali d* 
espressione , che non lasciano il menomo dubbio sul 
Dominio , o governo , rispetto alla vera , ed assolata 
proprietà della Chiesa sui suoi beni; esclusiva perciò 
di qualunque altro supposto diritto , per cui ne pos- 
sa in alcun tempo subire lo spoglio ; menocche non 
voglia imporsi a creduli , ed ignoranti , che n«a seno 
già in grado di esaminare : proeequiamo . 
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Dà ciò , che milite da Cario M.. rilavarne po- 
trete il di lui sentimento riguardo a beni di Chiesa, 
òhe avea Egli esprcssato nel lib. a. Capitili. . 

Carlo 5. dichiara ai citati Comizi d’ Augusta 1 ! 
articolo de’ protestanti , che turbar voleano il posses- 
so di questi beni ss inonesto , ’e difforme alla volon- 
tà de suoi Genitori , ed al destino secondo la vera 
Religione ( Gomiti an: i555. ) 

Cosi per articolo certo , e indubitato ( soggiunge 
nel suo opuscoletto il Signor Abbate Cos tanno ) si pro- 
ferì dall’ avvocato generale Sig. Domeslin in publico 
ragionamento alla presenza del citata Carlo 9 . an: 1 563 
che dalle antiche monarchie -, e parimenti da quei- 
„ le di Francia sia stata sempre avuta per massima 
l, generale, che i beni Gonsecrati alla Chiesa mobili, 

„ ed immobili debbono essere riputati inviolabili , e 
„ fuori dell’uso , "e commercio degli uomini =3 

Era perciò , che conchiudeva a tempi suoi il rap- 
portatovi Federico t. che i beni ecclesiastici mantene- 
re si debbono =3 nell’-ordine , ed uso , a cui i fonda- 
,, tori i’ anno destinato a gloria , e culto di Dio =4 
quindi a ragione in faccia a tutta la Francia il Cle- 
ro adunato nel i586. altamente pronunziò > che ,=3 
,, fra tutti i Cristiani l'alienazione del temporale del* 
la Chiesa ( notisi ) è senza esempio : Noi non ab- 
,, biam nulla di ciò dalle storie sì antiche , che nio- 
,, dernc ; e non si trova d’ alcun Principe , oStato, 

,, che per necessità , o travagli , che abbia avuto , 

», abbia toccato mai ì fondi, ed il patrimonio per 
», venderli» ed alienarli ia perpetuo «S 



lo 

Qui facciasi pausa » o Signori , trovate per av- 
ventura in questa serie di tanti Augusti Sovrani uà 
sol Teologo , o Canonista , che siavisi Tramischiato & 
dar peso alle loro testimonianze 7 Nò; ce ne siamo 
astenuti t sendo Essi =s figli; disila superstizione ... de- 
,, gni retaggi dei secoli d’ ignoranza , di> fanatismo , di 
,, superstizione =a ( cosi si scrive in, Sicilia Gazzetta 
del 3. Maggio x8j3. ). o come conegual gentilezza ci 
onora net suo or ora stampato. ,. ed encomiato nella sa- 
la dei, Comuni , un tal Barone- di Haulica: uomini*, 
ehe usane ss-, il linguaggio- degl’ ignoranti =* e che so- 
no, di; quella, ss brigata di gente , che- in ogni Go-- 
verno vi è,, sempre piena. di fanatismo ss ( pag. 34.. 
e nota . ) 

Per questi’ riflessi abbiane tralasciato, nell’ altra 
Carta- i Dottori » servendoci a maggior convincimento, 
dell* autorità d’ un Principe secolare Carlo. M. : Sape- . 
ramo che la. Chiesa, io, oggi non hà , a senso loro » 
che fanatici per difensori» che Bolle Vecchie » e Can- 
noni sfondati Per ciò. è * die là ci siamo ajutati col-- 
la ragion naturale , civile , e patria ; e qui vogliamo 
secondarli; con prove- estrinseche, e sul- gusto loro:. 
Non. parli dunque , e stiesi zitta la. Chiesa ., 

Presentisi anzi un. Ariano,, e parli col fatto a 
noi stessi Siciliani ... Egli, è Teodorìco Rè dei Go- 
ti» che comanda ai magistrati la. difésa dei beni. 
**, del'a Chiesa, di Milano, ia Sicilia =t. Specialiter Ec- 
»y clesias. ab, orani in j uria, reddi cupimus alienas . . . 

necaqnoquam .... cantra fas jwuiaris opprimi 3 
»», ( apud; Cassindor V ariani m lib, a. n. ag. ) Si« 
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compiaceranno sfi tale e-cmpio i Signori del Connina 
53 Eccleóas ab ornili injiiria re«klere aliena* ? Nò , ri: 
sj «ridono ; à Costui un Goto , 'un Barbato , che fa- 
vella . 

Peggio dunque saia pei Visigoti, che parlano più 
chiaro : Nel loro "Codice abbiamo 'questo singolare 
prescritto=s qnaecuntpie res sanctis Dei $asiljcis , aut 
,, per Priucipem , aut per quorumlibet fidelium co- 
gnationes collatae reperiuntur , censemus , ut in ea- 
,, rum fare, irrevocabili modo , Legum eternitatc Jìr - 
mentur s ) Légis Wisigothor. lib. 5. Tit. a. ap. 
Canciani leg. Barbar, voi. 4- col. 114 . ) Mà eran 
pur essi Barbari, ci si risponde , ed ignoranti. 

Ma eran poi 'tali 'anche la Créda, e Roma? 
Nè anche a questi una buona grazia , ùn 'Sorriso ? 
sentiteli per lo meno : Eran dessi ottimi legislatori , 
e chi noi sa! E tralasciando qui gli Ebrei, gli Egi- 
zi , poicchè trovami in un vecchio proibito 'libro , la 
Scrittura Santa , parliarn degli Gentili stessi . 

Le Reptibliche della Grecia esigevano da tutt’ ì 
Cittadini in Carica il giuramento, col gitale 3 ’ oblia- 
vano di difendere , e proteggere la Religione dèi Pae- 
se . Atene incaricava i shoi più rispettabili Tribunali 
d’ invigilare alla sicurezza della religion Nazionale : a- 
vea anche formato legge , per cui una sola parola 
profferita contro la Religione ( nella sala di Cristiani 
nissuna affatto se n’ è profferita «no al giorno ’d’ og- 
gi ) veniva punita rigorosamente , e senza speranza 
■di perdono . I più grand’ uomini sperimentàrono in se 
«tessi 4a 4e verità di 'questa legge; Aoaxagora fù per 
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questo condotto- innanzi ai Magistrati; e Socrate vi. fu 
condcnnato-. (ved. infra supplenti. ) 

Pei beni poi , i Templi aveano le loro rendite « 
e terre assegnate per la manutenzione dei medesimi » 
dei Ministri , dei sacrifizj , della pompa , e splendore 
delle cerimonie . E* noto » che si considerava qual sa- 
crilegio 1 ’ usurpazione di queste terre; e ninno ignora , 
che i Forensi accasati da quei di Tebe , e Tessaglia 
d’aver usurpato alcune terre del Tempio. di Delfo» 
furono condannati dagli Antìzioni ad una multa di 
cinque talenti ; quali ricusando essi di pagare , si for- 
mi una lega eontro di loro, per forzarveli- colle armi 
alla mano ; e questa guerra, chiamata Sacra, durò, 
sopra a dieci anui , e non si fece , che con molta 
carnificina , e crudeltà (supplem. al giornale eccl. di 
Roma am 1 790. Quinterno 5. mesi Settembre , Qt* 
tobre pag. 387. seq. 

Roma poi avea i suoi Sacerdoti , che formavan. 
Collegio.* Essi aveano beni, che erano sì inviolabili», 
e sagri , che non era tampoco permesso di portare 
entro i poderi, consacrati a qualche Nume , un mar- 
tello , una zappa, una scure, un* accetta; Questi- 
eampi , qual patrimonio degli Dei , andavano esenti dal- 
le publiche gravezze =3- agri Deorum- Immortali urrv 
excepti lege censoria sa- ( Cie. de nat. Deor. Iib. 3 . 
Bum. 19. ) le stesse bestie consecrate a qualche Di- 
vinità erano immuni da qualunque servizio (v. Piti- 
scum art. consecrare. ) 

Essi poi aveano un Tribunale di giudicatura ». 
davanti a cui Cicerone già Console perorar d.o vette i» 
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favor dteììa sua casa : Essi non andàrnn soggetti nè 
all’ autorità- del Popolo, nè a quella- del Senato ; co- 
sicché indipendenti nella giurisdizione», ne’ beni, nel- 
la- persona , il Popolo indagar non potea- con occhio 
curioso le leggi colle quali si governavano i Ministri 
del culto , verso del quale esso vantava un rispetto 
superiore d’assai alle altre nazioni „ Si conferre vo- 
,, lumus nostra cum externis , caeteris rebus, aut 
Pt p3res , aut etiam inferiore» repcriemur : religione , 
„ idest, cnltu Deorum multo- superiores ( Cic. 
ibid. iib. 2 . 

Ovunque 1* uomo socievole guidavasi cogli stessi 
priucipj-; tutti i Popoli gli rispettarono: I viaggiato- 
ri in Loango > nel Senegai, in Giuida, nel Trinchino ,. 
nel Siam, nella Cina, nel Giappone, nell’ Indostam ». 
nel gran Tibet ne fanno pieoa testimonianza ; con- 
forme a ciò, che lasciaronci scritto gli antichi storie» 
degli Etiopi , de’ Babilonesi, degli Arabi , dei Per- 
siani , Celtri , Galli , Brettoni , Germani ... in som- 
ma del mondo tutto conosciuto ; ond’ essere il piii 
grave stomachevolissimo scandalo quel , che a rincon- 
tro delle stesse idolatre nazioni- si pratica in oggi dai 
privilegiati figli di una religione dimostrata , e rico- 
nosciuta per la sola- vera da quasi tutte le Nazioni . 
Fà anzi orrore, che leove al dir di Plutarco, c Ti- 
to Livio ( Tommasini T. 2 . metodo di studiare «tc» 
p, 88.) non si toccavano dai Gentili le ricchezze dei 
Templi anche ne’ più pressanti bisogni della guerra; 
e nuove offerte facevano agli Dei nella sterilità ; pe» 
la. Camera dei Comuni sono anzi i. soli beni del ve- 



ro Die, “clic deggiow 'rimpiazzare il vuoto delle fi- 
na aze ; rii i.» ve re d’ -fifìVir* nuovi -doni a lui per to- 
glierci i guai presenti, gli si voglion levare i doni of- 
fertigli , per irritarlo vieppiù ad accrescere i mali per 
1* avvenire: sì trovino pure espressioni analoghe a que- 
sto insulto. 

Eppur credereste Signori? Eran quei Popoli ci 
■ai dice, superstiziosi, e fanatici come a noi: Peral- 
tro i diritti •tieU’uomo , e la Sovranità nazionale non 
eran» sviluppati in guisa in ‘Grecia , in Roma , sic- 
ché non vi si -abbiati potato aggiungere de’ nuovi lu- 
mi ne’ secoli susseguenti .In oggi poi, che trattasi di 
Raffinata politica , e d’ una illuminata legislazione • è 
l’itom metafisico, 'che dee consultarsi , anziché l’uomo 
morale: sono i pesanti doveri del Gittatìino , per cui 
ò d’uopo innalzare • e determinare i diritti suoi; co- 
sicché gravitando snllo spirito umano il pregiudizio, 
e la superstizione ,'fà mestieri adesso attendere i lumi 
ila talenti sgombri da “-qualunque siesi fanatismo reli- 
gioso . Bravissimo! 

Diciamlo chiaro , Sìg. ; i lumi vorrebbohsi ol- 
tramontani , poicché in questi ravvisano ragione, bnoa 
senso niente inceppati da riguardi politici , o religio- 
si : che farem dunque noi , che ci siam protestati 
abbatterli colle loro armi istesse ? abbiano forza d’en- 
trare ne’ loro stessi trinceramenti ? Essi noi credono ; 
eppur egli è così ; uomini oltramontani di sublimi 
talenti , di massime spregiudicate , anzi per soprappiù, 
nemici dichiarati della vera Chiesa di G. C. son dessi; 
«he gli smentiscono ; onde farli per lo meno arrossite» 
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nel vale» imporre nella Rep. Letterari» ; e ipel cl>e- 
più scandalizzare impunemente un, popolo sempre mai 
Cattolico. Cristiano . 

Egli- è- il Signor Gisberto, Yoett Protestante-, it 
quale in termini, lampantissimi scrive- ,, Christus , et 
,, Ecclesia cnnstituunt unam persoaam, mistica m , ut 
,, loquitur Thomas ; eti hinc est , qirod bona Eccle- 
,, siae aut. membris Chsisti collata Ghristo collata 
„ dicuncur ,, (Polhic.EIcftl.de pecul. EccLc. i . ) dun- 
que se G.C. è qualche cosa,, di più dei nostri filosofi: 
se- può ricevere dalle Creature offerta di beni tem- 
perali ; e quinci-, divenirne vere proprietario ; quando 
rinunziar non si voglia, al Ctutianesimo» ( Coac. di 
Costanza Sess. 8.1 5 . e ig. Lateran. ì, Can.4. Later. 3. 
ean.2Ò. Later. 4. can.44. Liónese a. can. 1 a. e 13, 
Trid. Sess.33.cap.11.de refor., tutti generali. Concilj 
stalla Chiesa) più , che non fù un Voet, che pure 
apertamente- il confessa.; uopo è , che come a questi 
Signori non può , nè- piace ■ loro toccargli la robba 
propria;, se sono conseguenti V e se non- Cattolici per 
fo meno- protestanti, molto, più accordar lo deggiono 
a. Gesù. Cristo- Andiamo innanzi.. 

Martin Bucero- protestante ,, omnia , dice » bona, 
t ,. ecclesiastica- sant. Domini J. C. undè edam, patri- 
»». monium Crueifixi appellantur ,,. (Defens. refor. c. 
*3 3 < ) notate- Signori , che- Costui sianuunzia rifor- 
matore della Chiesa ,. eppur sendò,. per Lui',, quel 
beni deli Crocifisso ». non li' vuol certamente- patrimo-- 
nio nazionale , quindi a- disposizione- d’ una Camera 
dii Comuni : avvertite ancora, che- eoa queste autorità» 
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Stesso ; e sullo Stesso principiò peroravano tutti i VéS~ 
•covi ilella Francia nella famosissima assemblea ; ma la 
•rivoluzione r era decisa in terra, per doverne soffrire 
il fulmine deciso in Cielo," 

Giovanni Gallino chiama i beni Ecclesiastici sa 
patrimonio ni Christi » -et pauperumr: (de necessit. re- 
for.Eccl. p.67.)Tom. degli opusc.del 1617. qui colle 
«tesso Riformatore la riflessione stessa . 

Lamberto poi Daneo , come riferisce Voet stes- 
so ( ibid . ) asserisce bona ecclesiastica sibi vindican- 
,, tcs , aut in usstm ( notate ) convertente» , Chri- 
„ sti bona fraudare , invcrtere , Christo eri pere , =3 
Chi non trema a quest* invettiva d’ un protestante ? 

Ma è più forte quella di Giovacchino Moriino 
discepolo di Lutero presso <?aspare Alock sa" Clamant 
centra te ( a dii tocca ) honestorum hominum sigib* 

„ la , et instnimenta , quibus sua , et stimma fide» 
n ultimaque voluntate testantur , haec bona , quae 
„ tui» commodi s applicasti , tua non esse sed solius Dei 
», et hujus intuita illorum , (badate) qui eidem optimo 
», Deo , ejusque Ecclesiae fldellter deserviunt sa ( T-. 

1. cons. 35 . n. 107. ) che può rispondersi a que- 
sto Dottore dei protestanti ? 

Decreta perciò Girolamo Schuare avvocato di 
Lutero nella Dieta di Spira , ciré ss invadens re# 
Ecclesiarum committ't liorrendura crimen lacrile&ii sa 
( Centur. 1. Cons. 48. 2 a. ) 

Si riserbi Lutero stesso a dime trappoco t e per non 
istordir di vantaggio , chiuda questa serie di scrittori 
intercisati d' illuminar il mondo sulla riforma della * 
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Chiesa , Paolo Sarpi : Egli tuttocche sia un’ moderno 
nemico della Chiesa ( e vuol dire , no’ moderni prin- 
cipi ) pure nella sua storia del Concilio di Trento 
apertamente nonfessa — che alta Chiesa appartiene V 
uso e'I dominio de beni Ecclesiastici a or se di co- 
stui si fanno in oggi gl’ encomj , come dunque rial da 
lui stabilito principio non dedurne, che _ domìnio , 
ed uso Tuoi dire lasciar la robba in mano a 'chi la 
possiede —» e che non Ti hà -quindi persona , «he 
possa sconvolgere , perturbare , sa invertere , frau- 
dare bona Christi » Chràto eripere ? ... oh se qui 
far si dovessero delle calzantissime riflessioni ! 

Una soltanto : che forse vi avrà chi vada pescan- 
do in bocca a qualche eretico scrittore delle espressio- 
ni contrarie ai sentimenti universali della Cristianità : 
Ma ciò cosa proverebbe ? che non tutti gl’ Erètici per 
intero confesserebbero la Verità ; ma confessarsi que- 
sta verità da Eretici , ciò è » per cui da noi si 
adducono in comprova ,o a maggior onore della ve- 
rità istessa . „ ■> 

Deh ! auguzzi costui piuttosto le orecchie , e senta 
adesso rumoreggiar nel Cielo i fulmini condro chi n- 
eurpando i diritti del Santuario , e deridendo forse il 
rapportato complesso d’ ogni sorta di testimonianze» 
vorrà rendersi bersaglio d* un nuovo genere di terri- 
bili fatti sul nostro assunto. 

E qui messi da parte,perchè oderan di sacro gl’ Ana- 
tra, e Saffins, gl’ Acabi, ’e Jazebeli , gl’ Eliodori, ed 
i Baklassari , gl’empj Menelai, e gl* Antiochi ro- 
Vwciti dal Trono» attinti » • fino ‘divorati dai Cani» 

c 
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anche sol perchè avean profanato i sagri rasi del Tem- 
pio ; per Cristiani politici di questo mondo ben pe- 
sante essere dovrà 1 ’ imprecazione d’ Edgaro Rè d’ In- 
ghilterra contro coloro» che avessero soltanto diminui- 
te le rendite dei Monasteri . 

,, Minue ntem perpetua (lossideat miseria r 
», Presentis vitae adversitns illis semper ereniat: 
», Nulla ei bonitatis accidat prosperitas: 

», Omnia ejus peculia Inimici vastaates diripiantr 
», In futuro autem aeterni damnent eruciatus : zi 
Joannia Seldeni not. in Eadnaer. inter opera 
S. Anseimi edit. venet. 1744. T. a. pag. i 36 . 
Col. 1. de maledictione minuentium . 

Più parlante I* altra d* un' Imperadore Greco , 
e di buona fede Alessio Comneno , i! quale per aver 
messo mano sui beni della Chiesa , deplorava acerba- 
mente i mali » che indi aveane sperimentati ; promet- 
te risarcimento , vibra imprecazioni presso il Cielo 
contro gl* imitatori del suo esempio =3 sed ubique des- 
pictus a te , desertiisque jaceat zi ( Bibl. PP. editi 
Paris. 1644. T. 3 . pag. ? 3 . coL a. seq. ) 

Ma come poi non ferir le orecchie di qualunque 
stesi gran Filosofo-politico laminosa Catastrofe d’Ar- 
rigo Ottavo ? Giova qui il premettere » che magnifi- 
che speranze erami già date alla classe de* Cittadini 
poteri , per la nuova circolaziome , che avrebon da- 
ta i beni tolti dalà mano morta, e passati al seco- 
lare ; quindi cominciò, dice Sandero (lìb. 1. de schisiti. 
A.ig icano ad an. i 535 . pag i©6. ) l'assedio dai 
Conventini ; e col pretesto specioso della loro inutili- 
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tkv e inosservanza za tamquam( ibi sand.) reip. ini* 
nus necessaria f e ne’ quali atteso il piccolo numero 
de’ religiosi » non potea commodamente osservarsi la di* 
•ciplina 33 Guardate che mai zelo per la Casa di Ciò 
divorava Costoro 1 che anzi » ( sembra Signori , che 
Sandero parlasse di Sicilia in questo stesso momento) 
non altro moveva quei cuori pieni di carità , che 33 
gravissima sedera za dei quali chiama van ree za pie* 
rasque Religiosas familias , come soggiunge il Prote- 
stante Wood ( bist. univ. Oxon ad an. i 535 . pag. 
s6e. ) il quale però non credendo lor molto zs cum 
interim dice > non il costume » e la disciplina » ma 
Latifundia sola » et opes y quibus abundabant , era 
il loro delitto » in crimine versarentur ss volevano > a 
adirgli presso lo stesso Wood > (ibi ) illuminare l* 
ignoranza degli Ecclesiastici» riformare , e ristabilire 
la buona letteratura ( e come soggiunge per noi il 
citato Raulica progettista zs costituire il Clero nel più 
», sublime splendore s; pag. 37.) irta non era ciò ve* 
», ro un zero a Instauratores se litterarum prò* 
H fessi; ma perchè ? a nt ( ecco la Causale ) lite* 
», ruditorum opes interverterent , rapini , et sacrilegio 
„ reformationem praetexentes a così conchiude candi- 
damente lo storico protestante: Indi segui Pimmensà sop- 
pressione di luoghi pii » e con ciò credevasi aver suggerito 
ad Arrigo il mezzo più opportuno , onde togliersi i gran 
debiti » arricchire anzi lo Stato : Ma fatto sta , che un 
tal genere d’ arricchire gli Stati » gH fà impoverire ( 
e e. la farina del Diavolo va in crusca — « 

la effetto fu quello il momeuto » che Arrigo co» 

C 3 
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roinciò ad essere in maggior povertà » e «f stretta, che 
soli otto mesi dopo si ribellarono molte Provincie a 
nonnulla* ( sand» ibi, p. 107. ) Provincia* ad arma 
usque contulerit » ob gravissimas navoni m trìbutorum 
exactiones ss ma il denaro delle Chiese ov’ è ? dena- 
ro ! 3. quando credevasi , dice Io- stesso Autore (pag. 
,, i9g. ad an. 1544. ) che- Arrigo dovea divenire il 
,, più ricco Monarca , la bisogna andò talmente & 
,, rovescio» che di 11 a poch’ anni dopo quote espi* 
r , lozione si trovò più povero, che mai fosse stato 
egli stesso %. o alcuno de suoi Predecessori die anzi 
Egli solo , come è manifesto dalle cose narrate nella 
presente storia , e dagl’ atti de’ Regi A nglicani , e da* 
gli annali t Egli solo impose a suoi Cittadini più tri- 
buti e vettigali , che tutti i Rè presi insieme nello 
spazia di 5oa. anni innanzi non ne imponessero 3 e 
per colmo di tanti guai, ( sand. ih. ) pel lo. strepi- 
to» che in quel Regno facea la turba immensa dei 
poveri , che si vide a un tratto- formicare per ogni 
dove» attesa la confiscazione de’ luoghi pii , d’ on- 
de venivano sollevati , fù obbligato il Governo ad im- 
porre una tassa fissa , e cospicua, ad' oggetto di sfamar tan- 
ta gente a visse dunque- ingannato, tradito da prò» 
gettisti Arrigo , morì povero , il suo fine ognun lo ss. 

Ed intanto iti in dimenticanza i divisati fatti an- 
tichi , si rammenti & un qualche moderno- Pirroni- 
sta ciò , che negar non può* alle proprie orecchie » 
alle sue stesse pupille » Quando L fatti si succedono 
nella stessa guisa » e in tutti i tempi f quando , cioA 
poste le stesse cause se ne veggono sempre mai gli 
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stessi effetti , uop* è confessare , che col Ciri non si 
burla . 

Segni le tracce dei Tiranni persecutori della Chie- 
sa «n Buonaparte : si boriò di Dio , insultò , avvili , 
caricò di catene il suo Vicario, spogliò interamente 
la Chiesa del Dio Onnipotente : Signori , che se ne 
dice adesso del più mostruoso aborto della natura li- 
tuana ? ss novimus ( ecco come un autorevolissimo te- 
stimonio vel tratteggia mirabilmente pria , che voi il 
sapeste , e da mille secoli innazi un Carlo M. ) no- 
,, vimus multa Regna, et Reges eofura proptereace- 
i, ridisse , poicchè spogliarono le Chiese • alienarono , 
,, rubarono i loro beni, quia Ecolesias expoliaverunt , 
t, resque earnm vastaverunt , ahstnlerunt , alic - 
». nay’erunC ' , vel diripuerunt, et pngnanftibns dede- 
r» rant(quanti Popoli smunti ! quanti Generali arricchr- 
»r ti!)sentitene l’orrendo s croscio =s quapropter nec for- 
», te» in bello, nec victores exriterunt ; regnaque , et 
,, regiones perdiderunt (non è cosi per quel relega* 
»• to ?) artque propriis haereditatibns caruorunt — 
pelea più chiaramente antivederlo Carlo Magno ? 

Udite poi ciò , che impone ai suoi figli , e 
successori zi quae omnia vitantes, itsc talia fac ere , 
,, nec -consentire , nec infanti be 3 , autsneossoribus nostris 
,, exemplum dare rolumus: sed quanturo valcmus , 
,, et possumus per Deura et omnium SS. nierltapro/it'- 
„ bonus ne talia faciant vel focere volentibus con* 
»» scntiant : che anzi di difender le Chiese , di su- 
,, blimarle : sed adjutores, et defensores, atque sn- 
ir blimatores Ecclesiarum , et cuncterum servorum Dei 



„ evi tutte .’e forze, prò virib n existant , (altrimcn- 
,, ti) ne in foveara in q nani praedicti Regei, et regna 
», cecidernot, cadant , aut in profundum » quod 
,, absit inferni demergantur s ( Capitili. 3 . ap. 
BdliUinm T. ». |*. 5 a 3 . edit. Park 5780. 

Non si vorrà credere a Carlo M. che parla- da 
un S. Padre? chiuda adunque la scena un Lutero; 
quelT Eresiarca, che uno dei primarj proggettatori del- 
la spoglio fin dal principiò del secolo 16. pure ebbe 
tosto a dolersene (presso Giorgio Scherero Conc. a. in 
fusto S. Laureot. ) e a proferire- quelle memorande 
parole ; che i beni tolti alle Chiese firmano a rid ar- 
re in mendicità , e miserie gli usurpatoci sa Ec- 
,, clesiasticas ad se opes traxerunt , eo ipro- ad ege- 
statem , mendicitatemque redactos ,, ( vid. Nicol. Se- 
dar. in Josue c. 7. q-. 43. ) 

Glie se ella è cosi , im arginate ora Signori , che 
rialzando dalle loro tombe 1 * augusto Capo i divisati 
Dominatori del Mondo, e portando in giro lo sguar- 
do, le pupi'.le fidassero sul noitro Regno ; e dopo aver 
mirato altrove i funestissimi effetti del concertato pia- 
no ateistico , che sul mascherato pretesto di riforma- 
re il Mondo fisico , e morale preparò , ( e andò, poi 
a compiersi ) il distruggimene) degli altari , il massa- 
cro de’ Ministri, la persecusione dei Re, il rovescia- 
mento dei Troni» vejcsaer poi in Sicilia de’ pubblici 
Declam itorì .contro i diritti, della Chiesa , de’ Ministri 
suoi , de’ suoi averi .... 

Ah ? sgradati direbbero? se le novità in fatto di 
religione guida a per dritto * co tue in effetto tei 
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guì i alla destruzione del Trono, cui cara, fortore r . 
e rafferma quinci al disfacimento dell’ umana socie- 
tà ; \oi non temete » che possano avverarsi le con- 
seguenze medesime ? e richiamar quindi su que- 
sto snob quei flagelli , che spenti altrove per. un 
tratto sovrumano della prò valenza, tanto più furibondi do- 
vranno scagliarvi quanto, si è meno > scusabili . dietro 
a si lunga v e funestissima, sperienza ? voi . . . 

O Sovrani del Mondo sentite, e fremete . Dac- 
ché, disse, non si teme nn. Dio, molto meno si avrà 
paura dell’ uomo quando non si rispetta- nella Chie- 
sa, ne’ Ministri suo» il supposto Dio ne’ Cieli, me- 
no si rispetteranno gli uomini Re sulla terra si scosti 
adunque quella da questi», tostesono a terra entram- 
bi- s se Voìter , (eccon e eon infami espressioni irrefraga- 
bile testimonianza deir incredulo Marchese diCondórcet. 
nella vita di -quest’ empio ) se Volter- non avesse spez- 
zato il giogo dei Preti» non si sarebbe mai tolto quei’ 
dei Tiranni i- 1’ uno , e l’altro- pesavano insieme sul- 
le nostre teste , e si- sostenevano così- strettamente , 
che scosso il primo una volta, il secondo debbe es- 
serlo ben presto dopo • sa. ( Mercuri dì Francia 7..- 
ag. 1790. p, 174, ), 

Funesto- presaggio pur troppo a comune- danno - 
avverato:, voi- ne foste» ne siete tutt’ ora. le illustri, 
vittime ; e non è, che per 1’ infallibil promessa del Cielo 
che la sbattuta navicella di- Pietro , che già. sembra- 
va affondarsi , gloriosa e trionfante s' inalza sae- 
pe expugnaverunt me a juventute mea.; eteniin moti 
potuerunfc miài $3- ps, »»&.et porta» inferi- «tc. 
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Ma quali adunque necessariissime precauzioni, 
perchè non sorgano di nuove furiose lempeste ? I’ op- 
posto certamente di quanto machinò quell* empio , e 
praticarono i suoi Seguaci: stringere, vale a -dire, 
'vieppiù quel nodo , che unisce la religione aH’Impe- 
vo ; onde più vigorosi combattere contro alle più mi- 
nime novità religiose , ohe quali avvelenate scintille* 
vau d’ordinario a produrre il piu orribile incendio?. 
1 fatti lo mostrano, la sperieaza salta in sugli occhi ; 
e si sa altronde dalle storie , ohe Prìncipi oppressori 
dell’ ecclesiastica libertà hanno sperimentata sul oapo 
la divina vendetta ; ma non si sà , che i Monarchi 
difensori de’ diritti* e privilegi della Chiesa abbiano 
quindi sofferta la rovina de'lero Imperj. 

Quindi è* che se Mecenate diceva ad Augusto 
Gentile s andate-, e reprimete coloro, che introdu- 
cono delle novità nella religione-s. ■( Dione Cassio lib. a ) 
un Ferdinando Cattolico non soffrirà , che facciansi cam- 
biamenti nella vera Religione; quella per altro , che se 
fin adesso dagli increduli stessi si temeva , al- 
nien , secondo loro , qual politica invenzione a 
sostegno dalla publica podestà, non incontra in og- 
gi , che il riso , la satira , i motteggi anche presso 
l’imberbe scostumata gioventù : Gioventù, che per 
la nota mancanza d’ un mezzo secolo di religiosa 
educazione, e per la lettura di pessimi libri ( come 
un mezzo seeolo di soelkrati libri rovesciò la Francia ) 
non presenta in oggi , che 1* orrendo spettacolo di li- 
bertinaggio , e d’ ateismo . 

Epoca codesta , che non mai più veduta , tnez» 
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zi richiede i più opportuni * ed energici da; entrambi 
gli Imperi : vadan essi ed. agiscano di conserva ; e 
non accogliendosi' da Sovrani altro proggetto », che 1 * u« 
nico ; di far. rifiorire negli stati loro- la vera, religione» 
stien pur sicuri ». che fuggiran da, noi le pecniziose 
novità; buon ordine» felicità godranno i singoli» la Na- 
zione; e- gloriosi regneranno in. sul: Trono il Sacerdo- 
zio , e -l’Impero.. Questi sono gli ardenti, voti, del 
vero», del buon. Cittadino;. deL suddito, cristiano» e 
fedele sono queste 1* espressioni .. 

Come certamente lo sono dell* Eccellentissima Ca- 
mera» ove- riuniti veggonsi i sostenitori, nati della So- 
vranità; per essere insieme efficacemente i difensori» 
e confortatori della Religióne », colla maturità, de’ loro 
consigli ». colla- forza, della loro- autorità e più. co’ sen- 
timenti, della loro nobile- religiosa- educazione »■ poggian- 
ti sulla gran, massima, sperimentale » che a goder, ne* 

Regni: vera tranquillità ». e pace , fia d’ uopo schian- 
tar dalla sua radice la, micidiale- delirante filosofia » 
che come esclamava, il convertito filosofo de’ Laharpea 
»» pare che la moderna, filosofìa abbia in se riunite 
»». tutte le stravaganze di cui lo spirito umano- è capa- 
»» ce; come- la rivoluzione in questo, secolo da lei ec* 

»» citata, hà io se raccolti per una necessaria con- 
»» seguenza tutti i delitti», e tutti i mali di cui è 
,» suscettibile la specie umana =5 Gonfutaz. dello Sp. 

»> d* Elvezio ediz.. Venez. 1798- p» 139.. 

Frate- Comalvo- Dcstcfano Minor Convertuole . 

«■SaSHBHSHBB*' 

Per le Stampe di Giordano 1814. 

/Wr Alfine 
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